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Autopromotec 2011: fondamentali le revisioni per la sicurezza e l’ambiente 

 
Revisioni auto più accurate con un nuovo sistema telematico della Motorizzazione 

 
 
In Italia vi sono quasi 14 milioni di autovetture con più di 10 anni di anzianità. Si tratta di 

auto con dotazioni di sicurezza e dispositivi anti inquinamento decisamente inferiori a 

quelli attualmente disponibili sui modelli di più recente immatricolazione. “Per dare un 

contributo importante ad aumentare la sicurezza e a contenere le emissioni inquinanti 

queste auto dovrebbero essere sostituite in tempi brevi - ha dichiarato Gianni Filipponi, 

direttore generale dell’Unrae (Unione Nazionale Rappresentanti Auto Estere), nel corso 

del convegno inaugurale di Autopromotec 2011 incentrato su ‘Revisioni, sicurezza e 

manutenzione’. “Non essendo possibile una rapida sostituzione occorre però  - ha 

aggiunto Filipponi – che la manutenzione e le revisioni periodiche vengano eseguite 

regolarmente ed accuratamente”.  

D’altra parte revisioni e manutenzione sono attività indispensabili anche per le auto di 

recente costruzione. “Queste attività – ha dichiarato nel suo intervento al convegno il 

presidente di Anfia (Associazione Nazionale Fra Industrie Automobilistiche)  Eugenio 

Razelli – sono fondamentali per tutte le vetture ed anche per quelle più nuove, che hanno 

standard di qualità, sicurezza e rispetto dell’ambiente decisamente elevati, standard che 

possono però essere mantenuti nel tempo soltanto con una regolare manutenzione da 

verificarsi periodicamente con le revisioni previste dalla legge”. 

Il presidente di Aica (Associazione Italiana Costruttori Autoattrezzature) Giorgio Cometti, 

dal canto suo, ha aggiunto che, agli effetti della sicurezza e della tutela dell’ambiente,  

“l’assistenza agli autoveicoli è importante quanto la produzione di nuove auto 

tecnologicamente avanzate, se non di più, considerato che i tempi per il rinnovo del parco 

circolante non sono brevi”. 

Tutti i relatori hanno convenuto sull’importanza del sistema di revisioni, introdotto nel 

nostro Paese nel gennaio 2000, che è una infrastruttura essenziale per la sicurezza e si 



 
 
 
 

 

incentra su una stretta collaborazione tra Ministero dei Trasporti e della Motorizzazione 

Civile ed officine private autorizzate alle revisioni.  

Il sistema italiano delle revisioni è ampiamente collaudato ed ha già dato buoni risultati, 

ma si avverte l’esigenza di migliorarlo ulteriormente introducendo sistemi oggettivi di 

controllo dell’accuratezza delle revisioni. “L’efficienza del sistema – ha dichiarato nel suo 

intervento Maurizio Vitelli, direttore generale della Motorizzazione del Ministero dei 

Trasporti - è particolarmente importante, e siamo costantemente impegnati per 

incrementarla. Concreti miglioramenti, anche in termini di trasparenza dei dati e quindi di 

corretta esecuzione delle revisioni, si stanno progressivamente ottenendo con 

l’introduzione del protocollo MCTCNet2. Con questo sistema, tra l’altro, vi è 

l’individuazione del veicolo in modo incontrovertibile, attraverso la fotografia della targa 

dell’auto che è trasmessa con un collegamento telematico, insieme agli altri dati risultanti 

dalle verifiche, dai centri privati di revisione agli uffici della Motorizzazione”. 

Concludendo i lavori l’on. Bartolomeo Giachino, sottosegretario del Ministero dei Trasporti 

ha annunciato la costituzione “di un tavolo di confronto presso il Ministero dei Trasporti per 

il monitoraggio della completa messa a regime del sistema MCTCNet2”.     
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